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Dal Papa critiche più nelle a Mosca
dopo tuia mediazione tutta in salita

di Massimo Franco

Papa negli ultimi
'orzi ha rafforzato
molto la condanna
dell'aggressione

russa all'Ucraina. Ln questo
modo ha reso più netta la po-
sizione vaticana, che non è
mai stata equidistante rna si
preoccupava di offrire una
mediazione. L'offerta è stata
lasciata cadere un po' da tutti,
anche perché il Vaticano può
facilitare un negoziato solo se
esiste la volontà di aprirlo
davvero. E alla fine la Santa
Sede ha deciso di schivare
l'abbraccio strumentale delle
destre cristiane schierate in
modo più o meno larvato con
Vladïmir Putin» . L'analisi ar-
riva da uno degli uomini più
vicini a Francesco, E racconta
come in quattro settimane di
conflitto la posizione vaticana
abbia virato verso un giudizio
più duro sulla guerra decisa
unilateralmente da Mosca:
sebbene la volontà di mediare
rimanga, caldeggiata dal
l'Ucraina.

Il pdmo segnale che qual-
cosa stava cambiando è arri-
vato il 18 marzo quando il car-
dinale Pietro Parolin,- «primo

ministro» della Santa Sede,
ha affermato che il diritto «a
difendere la propria vita, il
proprio popolo e il proprio
Paese comporta talvolta il tri-
ste ricorso alle armi». Indiret-
tamente, la sua presa di posi-
zione è parsa giustificare an-
che i rifornimenti militari che
il governo dell'Ucraina riceve.
La decisione ha trovato forti
reswicnre nelle file dei pacifi-
smo reiigioso, ~enplif'icete
dalla; tampirc era lice ,si pun-
to da cl~'lïuc lIch a-
un, inei lia, emi eam ,,.a di
Matteo ̀-trlvinr e, ; `,. ~~~rcesco,
lodato dai leaderlc,uista .peri
suoi appelli alla pace. Dopo la
telefonata di ieri di Francesco
al presidente ucraino Volo-
d.ymyr Zelensky, Salvini, ac-
cusato dagli avversari di am-
biguità verso Putin, ha ribadi-
to il suo plauso al pontefice.
Eppure, quella chiamata ha.

confermato un approccio di-
verso: tanto che Ze"lensky ha
invitato il Papa a Kiev. Col pas-
sare del tempo si sono intravi-
sti i rischi di una posizione
che si limitava alla tesi di un
«alt alla guerra», dando l'im-
pressione di un conflitto nel
quale Russia e Ucraina veniva-
no messe quasi sullo stesso
piano. A frustrare la voglia di
mediazione di Francesco so-
no state inoltre le affermazio-
ni del patriarca ortodosso di
Mosca, Kirill, «braccio reli-
gioso» del putinismo. La sua
legittimazione dell'attacco
russo come «guerra giusta»
contro l'Occidente che pro-
teggerebbe «i Gay Pride» an-

ticristiani, ha reso chiara la
difficoltà di qualunque dialo-
go. E il «colloquio telemati-
co» avuto con. Francesco il .iG
marzo lo ha confermato, al-
lungando un'ombra tra catto-
lici e ortodossi: proprio quella
che il Vaticano cerca di evita-
re.
E pensare che il 18 febbraio,

quattro giorni prima dell'at-
tacco russo, l'uomo del Crem-
lino presso la Santa Sede,
l'ambasciatore Aleksandr
Avdeev, aveva annunciato a
Genova, durante un semina-
rio italo-russo, un incontro
tra Francesco e Kirill. E alla vi-
gilia dell'invasione sembrava
confermato. «A giugno o lu-
glio», aveva detto Avdeev: il
secondo dopo quello stirrico
del .'o l>es,ela' 'lie rnlepse
vlsiinte che ltile`re di ,ne`s`i-
l_ nei i ,n,ciuir .ie' l i le i> lr,z
deJo enrea , Ilio) :t C.0 rJil ll`ll-

del i, nr Iesunr'. che il con_
Meta risia contro

ra si trasli: risca sul pia-
no i:eliiioso; non goto tra cat-
t.i>;ici e o.rtodo.:,r, , ma dentro
1 stesse comunità religiose.
(í li ortodossi ucraini e quelli

si sono spaccati tra di loro.
E il capo dei greco-cattolici
ucraini, monsignor Sviatoslav
Shevchuk, ha chiesto subito al
popolo di «difendere la pa-
nia» contro gli invasori russi.

Francesco in queste setti-
mane non ha Mai nominato
Putin. Ha negato che possa
esigere tuia «guerra giusta».
Má i riferimenti sempre più
insistiti alla «violenta aggres-
sione contro l'Ucraina, un

massacro ir-;eoset0(1o~e~
giorno si ripetono scempi e
aatrocidi , evoctruo resptretni--
bilità additate in modo loe-
quivocehile. D'altronde, eltronde, il io
marzo enelle il presidente
delle conir r nze episcopali
europee, i1 cardinale lusecm-
bu.rghese )ean-Claude 1-lolle-
rich, aveva scritto una lettera
aperta a Kirill perché fermas-
se Putin: messaggio che sem-
brava rivolto anche a Roma.
Sono state queste pressioni
concentriche, abbinate alle
notizie e alle immagini del
bombardamenti contro i civi-
li, a suggerire parole più nette
`contro la guerra di Ritiri.

Per ora prevale giustamen-
te l'aspetto umanitario. La
Chiesa cattolica insiste sull'ac-
coglienza dei profughi ucraini
e sulle perdite sui due fronti.
Ma sullo sfondo si affaccia il
terna di come saranno ridise-
glati i rapporti tra Santa Sede
e Russia, alleata dei Papa ar--
gentino nella difesa delle mi-
noranze cristiane in Siria e
Medio Oriente; e se e come il
conflitto cambierà lo schema
bergogliano dell'equidistanza

~ln,rlstn blocco o erllcen" a
inlc rH>i/ionalÏ. Nella nuova
Guerra l',ri .Cdc glie si ilcli-
nc'!nrl,, ,dono ciac seri lu>r
C ;r ll(.19e, il Truoio deliS

qui,. cale potrebbe rivelarsi
più 1 -rei:ïoso ma pu' compli-
cato. ACueno al.l'i:rl.iaio, la di-
plomazia•vaticana è apparsa
spiazzata: tanto da far ritenere
che dovrà essere rrn iìsat l

fondo per non apparire re bi-
lanciata o, peggio, velleitaria.
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A Praga
L'installazione
luminosa davanti
al Teatro
Nazionale
di Praga
per le vittime
della guerra
ucraina. Per
terra, in russo,
la scritta
«bambini»
e l'ha shtag
#SaveMarlupol
a:Xa

In fuga Profughi ucraini a Medyka, al confine con la Polonia. Nel tondo II presidente Zetensky con Francesco, in un'udienza dell'e febbraio 2020lLaPresse, Ap)
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